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In un momeato eotenne la rappresen­
tanza nazionale si, rìiinisce per sentire 
le lióliiart^iòDi del Qoveruo. 

Non è accertato({naleiirosedora«ara 
seguita nella odierna sedata della Cs' 
meraj a i »i aMÌonra' che l'on. Di Ra-
dlni bri ; .disUiarazioni sall'IndiriÉzo po-
liCioó, fioapzio'Hà ejcoloniale dei;aiiova 
MiDÌ8tero< SI ignara, però se sopra tali 
diehiarazioniist chiederà an voto di fi-
dacia. • ' ' 

In ganarai^.si creile ojie il prini& roto 
tarAsullaqu«ifìòpB dj^^rica, si^ilaquala, 
Ti sono. iB^tenienMje più oontcarle, ohe ! 
vanno da:'tia< completò ritiro delle no­
stre tirappe; ad una guerra a fondo; Pare 
qnindi iilWìtabile chìe, nn Votò avvenga 
sol progran^m/i aha sari esposta dal 00-
rerao ioto f̂lo s, questa gravissima ed 
urgente ' questione; ; 

In prof^itd dell^ quale, noi abbiamo 
dettò tòriciiiaràment^'iLnostròpensiero : 
sia.pDi;a,I|L pfuiéi .iqa una pace cha escluda 
anche l'idaaijdi Qua dmiliazione per il 
paese ohe foàse cosi soèdo • alle vóci del 
proprio dèoorp e^ àao¥e dal proprio ma­
teriale interesse, da snbirlàj. una pace 
ohe non cos|riòga'gli uMciali del no­
stro 'eroico ,e«ei!'oiti) y spezzare ó gettai;^ 
le spado, cpflae iS^egoosameate,,gii'., fe­
cero,alcuni a Napoli:.l'altro giorno, ai-
momento dello 'sbarqo- dei battaglioni 
destinati par l'Africa'e là coi partenza j 
fa ^os^jsa. ; ' 

Il .infitBiBnt« è.S9|eB0e,,,lo ripetiamo! 
solenne peBirpis»e,.per la-rapprèseli-' 
taoza nazionale, per gliitateini che hanno 
forse creduto non. grave pondo In quéste' 
aspra caDtingéi!ze,la responSabilit& de! 
Soverno.̂  •' - ',' ',' " ', ' 

La vita italìaoaj è però.,fqrtDnsta>, 
mento jrioqa di onergio ; sairà questióne • 
di ridestarle, e, compito' più ardntf,,di 
dirigerle.-- ' ' " ' 

In quest'opera di redenzione^ assista, 
il sepho i il pàtriòtismo dei miglior) 
italiani, nel Parlamaoto e faori, prima 
che' l'azione dissolvitrica del predicatori 
di'viltà,'ab^ia maggiormente inflacchtto 
la'fibra della nazione! 

,Tolegj'»^no.,daJ t̂óo9Ìa, l^j 
«Sona"moUis«ljmi,i deputati tornati 

alla capitaJB per ajsi^tere ai debutto del 
nuovo' Ministero, cbe ayrejibe trovato 
un''a<!flog;l̂ eBj!a , favpro^ple nella, gran 
maggioranza, sa non fiisse sorta la que­
stione,, (?iroa, jl ^^^gf̂ f̂ ĵe ;ì|, i\pi IR , p ^ 
nelle, cpndiziooi io c^i.ci troviamo dopo 
lab^tja^ia di'Adaà.',!'pareri sono di-
versi.'e si prevedOj'clié daranno luogp a 
viy^j!i,,jn«i|ent|, se sì pxo'gedeVà ad una 
di8oas«|i|?p '̂ s'iiT' ̂ oggetto, rérsipp, alcuni. 
fri, i"pijtì,_nòti.amie) dal. Ministero non 
sa'n̂ jij deqì^^rsj'e^ à̂ j)rò,yai;e la, tendeniia 
dimpstfĵ ta inqjiejti tiltÌBii;giorp!oiroa 
le cô p d'Africa,». 

Un altro .to(ègfpmm& da Rom^in 
data di ieri a sera, dice : ' , 

« A M9nteoi_tyfio i deputati, min'̂ ste-
rìsli, afermano cbedopiani Ri;dial an-
nq'njierà^ alla Chimera ohe il, Governo 
ha jjattùjto col l^égns una tregiìa d'armi; 
alt^i ,d,icon^ cbe dumàSderà alla Ca^p r̂" 
1' an^r(zz'ai^óné' a l'̂ atjàre ,la paoe,-ohie. 
dando, fn p̂fimo .votò "politico, óredefi 
«he dpi^ani^OO d^put^ti, saranRo alja 
Canora, Si .preaenjaronq molte interro­
gazioni a interpollanzé relativa ai fl?-
gozi^tijdi pacai.con l'Abissini». T̂ otfo 
lo' intprpellanze, a'̂ itenori ,̂ llpi,òasljita.di 
Cria^r sono'state ritirale.,'Si credo olio, 
mójt|,8granrip riprasfntate^sotto nuòva 
forma.» 

Nogus, nà pregiudicherà .le eventualità 
future. 

1 V Ageniia Italiana dice che il Go­
verno chiederà per le spose d'Africa un 
credito di 150 milioni. 84 servirebbero 
per oolmara la spesa fatta, sOOforme-t; 
rebbero un preventivo per la futura a-
zione dell'Italia verso'i'Abissinia. 

V Agernia Ilallanfi è informata ohe 
il •Góvei'diììfèb 'farà'heslan'à*'Spart-
zlone intorno'alia trattati^di poe. Sé 
interrogato, risponderà smantaodo le voci 
corse. ' ' ' 

« Rttdinl respingerà ogni dieoussione 
iotoi;'ao alla regia prerogativa della pace 
a dalla gasrra. 

«Il Ministero riferirebbe sulle tratta­
tive di paca sólo nel caso che queste 
impliòasaero cessioni di territorio nuovi 
oneri allo Stato, i 

l iber tà . , , , provvisoria 
Telegrafano da Volterra ohe De Fa-

lice Giuffrida, appena uscito dal reclu­
sorio, è^éjab^fóM'dMWlBiiestiia 'dèlia 
suasbltàzione, diòendo diesaera entrato 
nelM''»Si'«atist^,rivàlnsipnàrib"'e'di' 
uscirne dà'9'>i»ofllB'-''tó'ciailfeî !'e ìdoppia-
mente! rivoluzionario. 

Contemporaneamente jl Ministro del­
l' interno OD. Di Rndioi diramava ai, 
prefetti la seguente circolare: 

« L'amnistia concessa ieri dal Re è 
un,atto di paciScaziaoa, inteso a sop­
primere, ogpi motivo a pretesto di agi- , 
tazioae, Il Governo sente però il vivo 
dovere di essere ancora vigilaote nel 
repcimere qualsiasi offesa alla maestà 
della, legge. Facoip quindi i appello allo 
zelo dei prefetti perchè con auimo e-
qî aaime a fermissima mano dieno alle 
cose delie loro provinole, un indirizzo 
conformo ai miei ioteadimenti, ohe SODO 
aupup^queill di un Goverao francamente 
liberale e decisamente conservatore, < 6 
perchè Diin-,tollerino e molto meno per­
mettano cbe sotto.apeoiatl pretesti ven­
gano, a t;icostituirsi assooiazionir i otti 
intenti sieno criminosi.. Io questo caso 
sarà loro dover* di provvedere, senza 
menomo indagio,, allo sojoglimanto, da-
Duociandone i componenti »ll!antorità 
giudiziaria, che sarà chiamata, secondo gli 
artìcoli del codice penale che riguardano 
le assooiazioai oriminosa, ad agire molto 
severamente, applicando per quanto loro 
concerna il massimo rigore ». 

De Felice avvisato.,., con quel ohe 
segue! 

Alla prima burletta ohe si permet­
tesse spio, di tentare nuovamenta- (a 
òome farà a tra.ttopersi ora che, per 
confessione aua, i suoi furori rivoluzio­
nari si sono raddoppiati?) vedrebbe ria­
prirsi par accoglierlo una seconda volta 
le porta di un qualche mastio della pe­
nisola, proprio coma gii accadde impe­
rando il tiranno, il dittatore, il despota, 
il «angainario, l'antropofago Crlspi! 

Altri..telpgra"m|DÌ da Roma, pur.a, in, 
data.di ie ì̂ a sera, reoano lo seguenti 
infòrmtópnf: 

« Il Consiglio, ,d,ei, ministri ;jia appro­
vato il progetto di legga per T Afrioa, 
che saooisce la spOsa^oaoest'iiMa'pelsalo 
primo semestre, cioè fino a tatto di­
cambre 1806. Circa .'alla questione mi­
litare, Kndinl confermerà ohe le trat­
tativi* mirano a una convenzione mili­
tare, che, arrestando le ostilità, non 
altererà 1 nostri rapporti politiòl' col 

Edoardo Scarfoglio nel Malli'no ria-
oira la dose della Riforma calle so­
gnanti parole: 

«•;,« Ora chs è accaduto in Italia? 
Scoppiata la guerrj, da tutte le parti sì 
è proclamata sacrilega e follo; nei gior­
nali, in Parlamento, io (fuìiblìohe adu­
nanze, si è dato dal pazilo a del delin­
quente all'uomo ohe l'ofierraava necessa­
ria ; e da tutte I9 bigoùca, da tutti i 
lupanari, da tutte la bische, si è gridato 
cbe l'Italia non doveva battersi, che 
l'Italia non poteva battersi, cbe la guerra 
era un misfatto. Cbe ne è seguito? La 
voce è corsa, si è inslnaata negli oscuri 
penetrali ove ' 11'' sOnlfiBehlo- ' obtaine •• sì 
foggia riotto 1 colpi della impressioni 
momentanee, ha ritrovatone! fondo stesso 
dell'essere le naturali tendenze alla viltà. 
K la tHste cosa al è compiuta». 

ALTRO SglLE^ 

Quando sotto il passato Ministero le 
notizie dell'Africa venivano comunicate 
al pubblico in telegrammi piiì 0 meno 
eoigmatibi, che. 000 dicevano sobito al 
pubblicò'impresalanabile' d'Italia tutta 
la verità, non v'erano Boritare linguì­
stiche die i giornali delle Opposizioni 
riunite rispatmiassero a quel mistiSoa-
tore, a quali'ImBMglib'de', à qùeU'ididta 
*'-QrÌ8pÌ4 ! . , v . t.l • ; 

Ebb*ièi»1! MlBlsyr*»RadÌDÌ ha con­
tinuato collo stesso precisissimo sistema 
nel dare le notizie'rdativéillà pratiche 
iniziata per la paca con Ueoelik ; ma i 
giornali dallo Opposizioni, ora passati 
alla beata ufficiosità, si contentano di 
direblandemanteesommessamente (vedi 
Don ChisoioUe di'domenica) che a 
dir varo,,,, i telegrammi del Governo 
aouo,... < disgraziatamente conciai ». 

Altro Ministero, altro stile! 
Ha sempre una grande equità e una 

grande sinceVitàj non c'è che dire 11... 

DISERTOtll? 
Mandano da-RomaJ 

•'«Aldòni giornali esteri pubblicano 
ohe la intera guarnigione del forte di 
Ceralno p'resso Verona, condotta dal 
caporale Zainbèrlaìi^ha disertato nel Ti-
lolo^ e ohe in questi ttltinài giorni le di­
serzioni dai corpi di frontiera ù con­
tano a c^nljloaia. 

Per qdaa,to''riguarda la prima notizia, 
risulta trattarsi'«emplibaméatp della di­
serzione, da uno dei,forti di Rivoli, di 
tre soldati, tra i quali il nominato Zam-
berlan, avvenuta la sera dal 27 feb­
braio 0. s. 

Circa la' seconda, consta che il nu­
mero delia diserzioni avvenute dal 1° 
gennaio in poi, in tatto l'esercito, non 
è che dî  venti, cifra questa inferiore 
di àlq'ui'ntò' a q'uèila media verifloatasi 
nello stesso periodo di"tewpo nei de­
corsi anni. 

GLI AVVENIMENTI D'AFBIGà 

Disordini in Sicilia 
Marsala i6 — lersera masse popo­

lari sobillate da al noi mestatori,' pi­
gliando occasiona dell'aoinistia inveirono 
e insultarono t.alunp pê ^ona amanti 
dell'ordine, • '' ' 

JUanolsrono pietre contro i,circoli'ci­
vili, ;meno' quelli di odore avanzato. Si 
dovette.-far'in'tervoDlre là t'rup'pk',"'"Fa-
reno odiltu î pkysjiqhi'.uffloiaji'esoldati. 
h^ pittl'diî ao^à è in îgnaiì'a. 

U n tpiste 'sj>ettaeolo 
Troviamo nella'iJf'/brjna queste amare 

verjtà'C " ' • • - - . • 
•« lo. nesjsj.n paese ij' Europa . è stato 

possibile lo spettacolo che si vari&oa nel 
no|itro, da uu mese a questa parte : non 
in repubblica, non negli imperi a orga­
nizzazione feudale. 

« Quando in Francia, in Inghilterra, 
in Germania, in Russia, ai innalza la 

alla aeoisbità 'nazionale. In Italia, inveoft, 
dove' nOo' si discuto mail e di nulla, si 
comincia a disdùtère proprio quando la 
bandiera nazionale s'innalza. 

«Allóra, vengon su tdtti i livori par­
tigiani, tutte le sentimentalità femminili, 
tutte je ''paure flnaUziarie, ohe fanno 
agitazione, e, incoraggiando e confor­
tando di buone ragioni la viltà perso­
nale, spingono alla d'iaorziòne 0 all'espa-
tiin, per isfugglro in tempo di goott'a 
al «arvizlu militato»'. ' ' '' 

Un monsipore risuscitato 
Un curioso caso di letargia si è dato 

nell'isola'dì Lesbo. Monsignor Niòefor-o 
Glycas, metropolita greco-ortodosso di 
Metimma, ottuagenario, era ammalato 
da molto,t^mpo. Nella giornata. da,h,3 
màt'zò si aggravò, a la sera il medico 
ne constatò la morte. 

Conforme alle prescrizioni della reli-
giona greco-ortodossa, il metropolita, 
rivestito degli abiti sacerdotali, fu col­
locato su uu osta falco, nella chiesa me­
tropolitana di Metimna, e per due giorni 
e due notti i sacerdoti, dell» metropo­
litana lo vegliarono, mentre i fedeli af­
fluivano por vedere un'ultima volta il 
loro metropolita. 

Nella giornata dal 5 marzo, il me­
tropolita si alzò dal catafalco, fra lo 
stupore dei sacerdoti e della folla, ohe 
credettero ad un miracolo, ed il prelato 
rimise spaventato vedendo il funebra 
apparsoohio da-icui era circondato. 

Monsignor Glycaa ora somplioemeote 
cailoto In letargia, està ora benissimo. 
La su» qualità di metropolita lo salvò 
dall'esaare sotterrato vivo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Daiita flOUOLB DI VIENNA 

AjÉMeier MW ili iel tt prof. S?ellnGipti 
yislteewsjilliilalleDrsBallHI. 

U d i n e - Via dol Monta, ÌZ - U d i n e 

mmm mi 
È sempre pietosissima la vista di una 

vivisezione. Si trascina in un cortile dì 
una clinica chirurgica veterinaria un 
povero csValló, stremato dì forze, che 
ma! si regge in piedi, cogli occhi im­
bambolati dalla fisiche sofferenze, col 
corpo maculata da orribili guidaleachi; 
lo si lega ad nn anello per la cavezzli, 
gli vengono messe le pastoie ai piedi, 
lo sì assicura con funi ad, un apposito 
cavallattd, e' poi... è pronto par ossero 
operalo. Gli stanno vicini due veteri­
nari, debitamente patentati par la eah 
del quadrupedi, e dopo apprestati I ferri 
dei mestiere, ad essersi assicurati ohe 
tagliano bene, e dì aver sotto mano 
qualche potante oordiklo da sommini­
strare al paziente, in caso di sveni­
mento, debitamente assistiti da due scoz­
zoni, od infermieri ohe dir si vogliano, 
cominciano la loro operazione. Occhio 
esperto, (>òlso fermo, colpo netto, inci­
dono l'a palla con due llinghi tagli, la 
separano dal muscol.O, la rivoltano sul 
dorso della povera lìestia, 0 la'fermano 
cori ÉÌpillì suir altra pelle. Ciò fitto, flo-
oanó il biatorì nella vive carni j il san­
gue cola, ed essi, attenti, scrutano fra 
quelle palpitanti labbra della vasta fe­
rita le cause 'di mali reconditi, di fi­
siche imperfezioni, allo aoo'p utilitario 
di guarire altre bestie e maoteaerìe atte 
al servizio. Ma l'operazione è spìccia : 
veduto ì'oooorreute, fatta suoolntemente 
la prognosi, intanto ohe un aiutante con 
una spugna intrisa nell'acqua e aceto 
lava la bócca tremante di quella povera' 
bestia, lin altro alutante, appena i dot-' 
tori veterinari ripuliscono i farri,' raolda 
la carotide al'paaiente, che passa nel 
regno della morte senza pure accorger-
sene ed è quindi getta'tò nell'apposito 
carnaio. 

La triste scena si svolge'colla mw,-
eima aollecltudine, n'el silenzio di un 
tetro .cortile, qualche volta alla,presenza 
di pochi'futuri veterinari, e tutto que­
sto nell'interèsse della"razza equina. 

Qualche membro di società par la 
protezione degli animali è dolènte di' 
tali- scene, ma 'anche la scienza, nelle 
sue dure esigenze,.non può accontentare 
tutti, e'dd'resto si' fanno, tali' opera­
zioni per diminuire' ìa peroentualìtà delle 
bestie morta e par acoraaoero ìa per-
cantqalità dalle bastia atte' a servir bene 
Il pubblico, 

Però non solo i più scrupoioai ; ma 
annoia i meno teneri di cuora prote­
sterebbero Indignati" se tali ''o'pa'raziònr 
SI facessero eseguire da un quaiaìaaì i-
nesperto beccaio che soarniflcaase in­
vece di uccidere, ohe strappasse invece 
di isolara, che rivoltas.se il ferro nel­
l'orrida plaga anziohè evitare Inutili pa-
timenti. L'umanità, la civiltà, la scienza, 
l'educazione dal. cuore e della mento, 
non "siiffi-ònò OdoOzìoèi' napiìuì'è' sdii* de­
relitta' 'è miserrima, oarpa.SBa:oaaoranoaa 
di uu moribondo cavallo. 

Quello ohe si fa lo si deve far bnne, 
a fin. di bene ì per farlo bene ci' vuol 
gente maestra nel maatieraì per farlo' 
a fin di bene occorra che vi imparino 
gli autori, a gli spettatori e ohe emerga 
la utìliti pratica di t̂ala moderna bar­
barie.' 

* 
a 4, 

Sua Eoeellanza l'on. Ricotti, nella 
sua balda militaro virtù di antico e no­
bilissimo stampo, uomo di voooliia ed 
Inconcussa provata f«i|d, [irolotipo duj 
soldato sevèro oda giusto, ma ge,lòaiaaimò 
ohe l'amministrazione della militare giu­
stizia ai'svolga oon-tutto la guarentigie 
di logge ~ che sono Is guarentigie olia 
tutelano gli InteréBsl dol'-'P'aeso — ha 
diaposto che il generala Baratieri venga 
ao t̂opo t̂o a regolare ..prvo^diiuejalo, 1?' 
runico modo perchè la luna si,[aboia 
intera, 
avvenimenti africani; par 
aabilità varia vadano ad npjiaaantirsi su 
spalle differènti,''é'Éarohè .le' purè !e-

a, perohèai illuminido gli oscurati 
uimenti africani; parchài la rOspón-

zioiji'rìcévvite* In oaipo abljla'ttO'BÌ(rut-,̂  
e per'"l'avvenire' ralli'tai'a tare' utilmeute per' 

0 Civile d'Italia niistra. 
'l'utti adunque, a oomlnoìara da B«-

ratiorì, anolano, ohe tutto si sappia e 
ila tutti; è questo il prinoipala fautore 
dol reggimento nostro nooiiilo libaHa. 
almo. 

Ma la viviseziona di un uomo va i'ntla 
da ospor.ti chirurghi a'va fatta ìi»u quollo 
cure di''uiliuMlli, di pietà,'di'civiltà im­

portate dai tempi nostfi, s ohe non ani- , 
mettono eccezione alcuna ne' di modi, , 
nd di tempi, né di luoghi. 

Il generale Baratìerl verrà vivisezio­
nato da una eletta di geneffiti pl& di •. 
lui vecchi ne! mestière,. che sapranno 
pesare la differenza ohe corre fra la 
teoria del giuoco di guerra a tavolino, . 
e la pratica della guèrri^ guerreggiata, , 
or lYa nella oondizioni che tutti sanno. ,-

I giudici di Baratlerì avranno, fra 
mano tutti i farri delia.opa^jizioaSnvai»., 
a dira tutta la'storia polìtì«o_militare ' ^ 
di questi, ultimi sei mesi, &-si preste- , 
ranno ad operare col conforto di tutto 
quanto il patrimònio di iiìformaziani, di 
fatti'f«-di 'daduàìoal r»déoltè;«i»«jftioi* ? 
paese, sìa io casa-inoit^a.':' 

I giudici di liaratleri sapranno Détta­
mente separare le raspoosabilità poli'» i 
tloho' che per avventura - avessero ag­
gravata la situazione militare, e poi, ri» : 
dotta questa a sé solaj la sviaceraraono. ' 
e studieraoDO analitioameote, deduosD- . 
donC quel retto giudicato sìotetiao ohe 
è nella mente a nel cuore di tutti.noi. 

Amico devoto di Baratiari -a spaiJlal-
mente oalla- sventura, proibisco a me ' 
stasso un quadro seotimautaìe ohe si 
potrebbe dipingere nello» scopo di ! im­
pietosire g'j astanti alla trista scena di 
tanto alt» caduta. , -' 

11' Paese è impersonala.nei suo com- > 
plesso di personalità, /ed il paese abbi-' ' 
sogna di conoscere se i propri destini, . 
sa il proprio nome, se 1 propri figli e-
raoo slati consegnati in, mani r«tta-
maate ootiosciuteiablli a sostenerli ed 
a guidarli ; l'Esoroito, questo, nobilissimo 
usbergo della nostra iadipeodenza, davo 
oonosoara fin dova giungala responsa­
bilità di un uomo, dove oomlnoìano-le. • 
altra responsabilità collettive,, e quanta 
parte abbia avuta la cosi detta fatalità • 
0 destino. . -, .• • .. • . 

I giudiol di Baratìerl sapranno di a» 
vera innWazl'lSà"-ìtSnfSflte'''gftnlKlè ohe 
da" anni >• comanda uo corpo d'eseroito 
di'fronte al nemico, un veóohio soldato 
sul cui patto brillano, a comiuciar dalla 
crooff dei mille, la più' ambita ' decora­
zioni guadagnata, «0» come allaohè di 
ambamiata, ma fra il mischiai' dei pro­
iettili dèi borboai, dei tedeschi o-degli 
soioani. Essi rioordorantto di dover giU-
dioare un vero valore militare e poli­
tico, ìnquantoohè so taìa vaibre si vo-
lease disconoscere in lui, andrebbe non 
solo menomato, ma rovinato il presti- . 
gio delle autorità che proposero'quella 
altissime investiture. I giudiol' di'Ba­
ratìerl invecchiati studiando la storia ci­
vile e militare d',ogoite|Bp(|,e,paeaa, 
fatti accòrti' dalle' ponderato, riflaasioaì 
che ad ogni pagina-nascono'dalla''iat­
tura dei buoni libri di arte militare, 
sapranno correggere gli'èrrori dl'infór-
maziona ' di tale ' processo, riempire le 
lacuna della numerose deposizióni, rao- ' 
cordare le discrepanze di' utf insìelae 
intricatissimo di avvenimei(tì. ',, " -

Quel nobile ed alto consesso saprà. 
uam;;i.yol»ti rig_i|a,rdî a[j jij.jajffBiùio... 
tante delia Nazione, sia rispetto a luì,-
sia rispetta alle famiglia dai''l'Uoi elet­
tori a lui lungamente' fedeli, a lui le­
gati da affetti di sincera 9 Aisinteres-
saia amicizia, affetti ohe non sì avvìn­
cono strettamente se meritati non aouo. 

Quei gaaera,lj ohogipdiohaaHBo l'uomo 
ieri oarttf.'o pooseraoqQ.'" che,.,uguikl:,«».-., 
dutu può loro avvauira domani,̂  a ne 
trarranno argouianto non 'già ad li.u 
piotuso varilotto, indegiio della loro di­
visa, peroiiè seutirabiia,' l'Ingrato, pro-
turno di uu mutuo aoooorao, aibbono por 
uiisurara saggiamente l'altezza dei loro 
posto auoialo 0 iuilitar.a O; p^r tampryrai 
a quelle vette uttiasiine a'euiia timori di 
capogiri. 

Quella sarà giustizia, ed il uomo ve-
oarato dal gonorala Ricotti oa 'no fa 
garanzia. 

Ed ora appunto, a tant'uomo lo tU 
volgo una calda preghipriii. , 

Vi sono dei ritorni storiai òiie itanuq 
a provarci come gli stessi 'Aittij su 9ua«, 
sta mlaora terra, al vanno, ,ripBtoiida . 
con poco progreaao iuyero. Goal rìlag-
gondo ja goata 0 la fiòonda di tìallsarJo 
In Africa od in Italia ooutra, Vitlge « 
contro Totila 0 .contro l 'Vau'tlaU, mi 
vauuo fiitto di trovare molti puntìirti 
ooiitulto tra quosto for.to a sfortunato 
guorriaru 0 lo sooulltli) dì Abbn Oiirima. 

Da nlUira aouo trascorsi Vi olirò sa 
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I L F R I U L I 
'Wignai!!?' 

coli; qualoha oronaoista d'Orieute ai SO­
RDO «a Belisario, raoralmento morto, 
fatto oieoo, andar olemosiuando per via 
colla ciotola in mano, ma per raccon­
tar (inelle fole aspettarono ciie Belisario 
fosso morto davvero. 

I nostri cronisti d'addssso, Mercatelli 
0 Macola, a readorlo cieco, a tapino il 
nostro Bslisario d'oggi, UOQ aspettano 
noppuro che sia sceso dal treno. 

Ecco ia mia preghiera; per 11 pre­
stigio dell'esercito nostro, per la solida-
rieli ohe deve stringere in un sol fa­
scio li nostro militare cumundo, per il 
buon esempio alla nostre truppe della 
intangibilità delle nostre autorità costi­
tuite, faccia l'Eccellenza Vostra cessare 
la yiviseiiione umana che in Massaua 
hanno aperto non dno fisiologhi, ma due 
beccai. 

Io non domando nessna sacrificio da 
parte di Mercatelli che possa costargli 
un telegramma di mono, anche se ogni 
parala valesse una pagaaluta di più, do­
mando solo che se il Paese ha diritto 
di istruire un processo a Baratieri, ne.')-
anno abbia d.ritto di aasasaiuarlu per 
strada, 

IJI beccheria contenuta nei due te­
legrammi di Mercatelli e Mipola rivolta 
lo stomaco di ogni vecchio ed onorato 
soldato, sine fìtco. 

Va e o r i > o d ' a r m a t a s t a b i l e 
i n A f r l c U é 

L'&'sercito pubblica una lettera del 
maggiore generala Pagano, il quale pro­
pone di luca permanente stanza uell'fi-
ntrea ad un corpo d'armata, diiuinueodo 
quuili stanziati iu Italia, che potrebbero 
ridursi a dieci 0 undici, e inviando l'uu-
dicesimu o il dodicesimo corpo tiell'E-
ritrea. La lettera soggiunga : 

« Costituendo un corpo d'armata e-
ritreo in parte di indigeni ed In parte 
con arruolamenti volontari con ferma 
di cinque anni, a tenendosi normal­
mente le compagnie a ZOO uomini, sa­
rebbe forse assai limitito il coutiugonte 
che dovrebbe dargli la leva annuale, 
Occut rondo questo contingente, potreb­
bero assegnarsi 1 numeri pid bassi o 
alti della estraiioue, 

< Questo corpo d'armata, cosi costi­
tuito, formerebbe una forte uniti orga­
nica con uomini abituati ai luoghi od 
al clima, che darebbe sempre grande 
sicurezza alla Colonia, e permetterebbe 
di provedere eoa calma agli straordi­
nari evanti, mentre poco o nulla aggra-
Yorubbo li bilancio dolio Stato, ohe già 
ora provede a dodici corpi d'armata » 

P a r o l e <U A S e u e l i k * 
Telegrafano da Homa cho Meiielili: 

avrebbe parlato col maggiore S.iiaa nei 
seguenti termini: 

« Non'attaccherò l'Àsmara ; seguendo 
però lo tali e tali strade arriverei, len­
tamente, ma sicuramente, in quindici 
giorni tlu sotto Massaua, dova coi miei 
centomila uomini sarei sicuro di bat­
tervi. Ma non voglio far ciò; non voglio 
spargere altro sangue italiano; non 
voglio iuimioarmi irremissibilmente l'I­
talia, coooscetidoae la potenza a sapendo 

* che ha forze sufScienti per conquistare, 
volendo, tutta e intera l'Abissinia. Vi 
propongo quindi la paca ». 

V o c i c h e c o r r o n o . 
Roma 16 — k Montecitorio si af­

fermava stamane che Baldissera si trova 
in dissenso col Governo, peroui si assi­
curava che andrà in Àfrica Orerò e 
Bildissera tornerà in Italia. 

Si diceva pure cheli Governo dichia-
ro):à di non tare alcun atto senza il 
consenso del Parlamento. 

P e r Io. d i f e s a d e l l a C o l o n i a . 
Honta 13 — Talegrummi dui gene­

rale Baldissera assicurano che la costi­
tuzione di sei battaglioni indigeni, e il 
ooncentram'nto dei disperai garaótisoono 
la temporanea difesa dalla Colonia. 

iLa ^ p e d i a s i o n e 
o n g l o • e g i z i a n a n e l S u d a n . 

Londra i6 — Il Governo ha diretto 
un caldo appello a tutti i membri del 
partito governativo, invitandoli a tro­
varsi oggi, in buon numero compatti 
alla Camera dei Comual, dove sarà 
discussa'la questione egiziana. 

Namerosi ufficiali dell'esercito inglese 
sì sono Bpontanéaìioento offnrti per ia 
spadiàooe di Oougola. 1 liberali, in vista 
delje eventuali complicazioni ohe questa 
spedizione, potreljbe originare, la oom-
bjtlono_ apertamente, gli unionisti in­
vece, ritenendola Una dura necessità, la 
appoggiano. 

Il comandante supremo delle truppe, 
lord W<jlaeley, è molto propenso ad uh 
nuovo tentativo per la riconquista del 
Sudan. la luogo competente si ritiene 
questa imprésa relativumenta facile. 

Dal G(»irô  telegrafano ohe undici bat­
taglioni egiziani; sotto iloomaodo di Ci-
gbener pascià, sono destinati a marciare 
su Dongola. Oighaner pascià crede di 
poter arrivare stii luogo ai primi di 
maggio. • , 

II da [arsi ia Att'ica secoaìo Staalaf, 
ifj.un /irtieolo-pubblicato nella iti' 

forma Sociale, lo Stanley — una ooia-
petenza a-saoluta nello cose africaoe — 
dà questi. COUSIKIÌ all'Italia: 

« Come io l'ho inteso, il vostro scopo 
ora da principio di rendere l'AbissIuia 
una colonia jtkllnua di produzione. Ma 
vi siete spinti a gigantesch<i operazioni 
militari ; lo vostre spese passate do­
vranno divenire una perdit-i completa. 
Ciò non ostante, qupsta pnrd-ti potrebbe 
essere il pri'zzo'di una utilit ospi^rienzi; 
e, se nell'avvenire agirete abilmente, 
la perdita potrà non essere ruinosa, né 
interamente irreparabile. Voi aveto al 
presente molti preziosi poasedimeati, 
avet» un porto a Massaua, ed il 
possesso reale dall'Eritrea. La vostre 
truppe sono là, avete un abile generala, 
e quando i vostri rinforzi saranno nr 
rivati, sarete in istato opportuno per 
cominciare una nuova pagina, Cancel­
lata lo vostre perdite e ricominciate io 
un mudo più accorto. 

Non ulTrite battjgiii affatto, l'ropa-
ratevi ad utia lotta in una buona posi­
ziono difensiva. Fate avanzare il ne­
mica contro di voi, e poi castigatelo 
bans. 

Non vi movete dulie vostre difese, 
fluchò non saprete che egli è scorato. 
Allora avanzatovi su di una nuova linea: 
Adua, Adigrat od Axam. Tenetevi a 
questa lima con tutta la tenacità, por­
tatavi la vostra ferrovia, coosolldate le 
vostre conquiste, fortificatele bene ed 
il tempo farà tutto II resto. Fincbà non 
sarete sicuri, non pensate ad altro che 
alla vostra assoluta sicurezza, Jja-sciate 
a s& stossi i capi, g |e lero discordia 
intestino agiranno a vostro benefizio. 
Lanciate che Menelik si agiti da solo, 
e che intrighi come meglio gli piaee. Il 
vostro dovere è di custodire i vostri 
acquisti, di invitare colonizzatori, di ea-
sere liberali con loro e di protoggerli. 
Una volti cominciata l'immigrazione, ò 
meraviglioao il contagio dell'idea. Il 
principio di una colonia ò sempre lento 
u tedioso. Un fanciullo non diviene sol­
dato iu un giorno, uè uni colonia giunge 
a potar sostenersi da so immediatamente. 

Se l'Italia deva avara una colonia in 
Ab'.ssinia, è assolutamente uaceesario 
che essa segua gli esempi deli' espe­
rienza. Se, al contrario, essa non ha 
bisogno di una colonia, può almeno a-
apettara per riparare al suo onore, in-
fiiggere a Menelik una schiacciante di­
sfatta e allora ritirarsi con dignità a 
soddisfiizione, 

Ora — personalmeute — io non dò 
una importanza troppo gnnde alla re­
cente sconfitta del I3aratieri. E' stata 
certo una dolorosa sciagura, ma se 1 
generali dimenticano la prudenza, non 
vi è altro da aspettarsi. 

Ad ogni modo la sconfitta non è ir­
rimediabile, nò decisiva. Con tatto, con 
prudenza, e con un po' di pazienza, le 
truppe, dopo di essersi riavute dal ro­
vescio, saranno subito iu istato da aspet 
tare con calma la rivincita. Sarà più 
facile per asse di restara uella loro for-
lìficaziooi, che por ÌVIanelik di restara 
in campo ». 

In giornate umide, pillole di Oatra-
mina In bocca. 

PROVINCIE 
(Di qua e di là del Judjri) 
C o n f e r e n z e n j ^ r a r i e . Nella 

r. Scuola praticii d'agricoltura in Poz-
zuolo dtil Friuli, la sesta confereuza 
a^'raria popolare, sarà tenuta g'iovodì 
U) Corrente alle ora 1 poit., dall' u.-iMi-
slonte signor Ambrosio. L soggetto sarà: 
Concimi artificiali. 

Me'lo ste.ìso giorno alle ore 4 pom., 
il Direttore terrà in Lavariauo, una 
oonferonza sulte colture primaverili. 

N u o v o a t o b l l l n t o n t o i n d u -
r s t r i u l e . Una società di a>ipitalisti ha 
arquiatuto presso Oiavons, sulla linea 
d <i tram Udine-San Daniele, vicino l'è-
d flcio di-presa del canale Lodra-Taglia-
miinto circa quaranta campi di terieno 
ondo impiantarvi un grandioso opificio. 
Chi dico sarà un nuovo cotonificio e 
chi parla di un setificio: ad ogni modo 
sarà uno stabilimento ove troveranno 
lavoro parecchie centinaia di operai. 

ÌMietodl s p i c c i a t i v i . Nel teni-
torio del Comuuii di Fiume, i fratelli 
Bertnia, ul solo scopo di esercitare uu 
proteso diritto, recatisi nel podere di 
Luigi Grillo, sradicarono ed asportarono 
20 piante di gelso, per la qual cosa 
vennero denunciati. 

n i n g f r a s l a m o n t o . La famiglia 
del Uott. Arturo Spangaro, protonda-
mento commossa, ringrazia" le autorità 
cittadine e gli amici tutti che concor­
sero a rendere solenni, splendide lo 
ultime onoranze all'ottimo loro Estinto 
e chieda di essere scusata dolio invo­
lontarie dimenticanze occorse nulle par­
tecipazioni. 

Tolmexzo, 16 marzo ISQO. 

Municipio di Moggio-Udinese 
A v v i s o d ' a s t a . (*) 

Nel giorno 26 nnrzo 1896, alle ore 
10 antiinendiue, si terrà in questo Mu­
nicipio un unico incanto a scheda sa­
grata per la vendita a corpo di u. ISOaO 
piante di abete ritraibili dai boschi co­
munali. 

Il prezza a base d'asta è di L. 83'<i9a.53. 
11 deposito a garanzia delle speso e 
dalla stipulazione del contratto ò fissato 
in L. 14000. La cauzione definitiva s:irà 
eguale al quarto del prezzo di delibera. 

Il taglio sarà fatto in quattro lotti a 
portato a termine antro cinque aoni. 

Il piigimento del prezzo di delibera 
dovrà elfettuarai in'* quattro eguali rate, 
trenta giorni dopo la consegna di ogni 
lotto. 

Moggio- Udinese, 9 maria 1896. 
It Sinilaoo 

E. Franz. 
Il Segretario 

N, I). Macuglia, 
(1) Per maf̂ giori achiarimeatl vallerà t'arviao 

iniorito nel N. ij2 dal Friuli. 

1 

CALEIDOSCOPIO 
Cropoehe frìnUns. 
M&rzo (I22i>), Il Patriama Pertoldo, con alouni 

nobili 0 scolti oavullari dol Friuli, aocompagaa 
a Roma 11 Duca di Moravia. 

\ 
Un p«nsiflro al giorno. 
Il mezr.o migliora por non esiera oosttetti a 

mutar d'opÌQioaa ò quello di non avarna. 
• ; ; < 

Cognixfoni ottii. 
Par solforare lo botti, oqmo qnalonqaa altro 

VB80.TÌQario da conservare vuoto, è preferibilo 
attendere che il vaio atesso sìa asciutto e cho 
non abbia liquido nel fondo; perchè altrimenti 
jl fumo di tolfo sì scioglie nell'acqua o non ha 
piti che un'a-̂ tone looaltZKata ai punti iu cui sì 
trovano o gocciole d'acqua o il liquido del fondo. 

" ' • K . ' 
La aSne-«. Logogrifo. 
4 •— Prodotto aon di piccolo animale. 
5 ~- Dei denti aon nemico capitale, 
3 -- Il povero ci gode poco o nuli». 
6 — Delle arti e delie acìeuxe un dlfUi eolia* 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

PENNE (p enne) 
X 

Par flaire. 
It profe»9ora (facendo la auà hxhna) — IA 

grande atte è dì «crìvere come ai parla. 
Vn\aUiem — .AUorOt signor profasioie, come 

al serive quando ai parila col naso? 
Penna e ForÒiai, 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua numO' 

rosa clientela, che tiene un grande de­
posito di sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al-
tiBsinia,:gd un assortimento di sementi 
per prati artiflciaii, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Odine via dei Taairl N. 17 (Cua da Nw4o) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e r l o n o m i n e d e i s i n d a c i . 
TelegraCano da lioina che il Re nell'u­
dienza di domenica ha firmato un de­
creto che concede ai Cmsigli comunali 
non aventi diritto di eleggere il sindaco, 
la facoltà di designare la parsona ohe 
reputano più opportuna a questo ufficio. 
Il G"V"riio si riserverobb'i ona spedo 
di veto, I! ppovvqdiniento si considera 
quale un passo versola eiezioue dei sin­
daco piir tutti: i Gomu.j. 

i n n o v i s e g r e t a r i c u m n n n l l . 
Oggi si è chiusa presso la r.. Prefettura 
1» sf'ss'niio di'gli os'iini H"gli a»pinnti " 
all'uffìoio di segretario comunale. 

Su iredioi aiiini'ali agli l'amni orali 
vaiiuero approvati i 3'griori ; Andri(!helto 
Ettore, Biasini Giusapp), Bonuui Giusto, 
De Senibus dott Antonio, Furlani Gio 
vanni, Gortani Gino, Lenisa Antonio, 
Lodilo Antonio, Mouassi Angelo, Pusoa 
Isidoro, Toso Emilio e Zampare Lucio. 

Questa è stata l'ultima sessiono d'e­
sami alla quale erano ammessi i giovani 
forniti di licenza ginnasiale o tecnica. 
Per gli aspiranti futuri sarà necessaria 
la licenza liceale 0 d'Istituto tecnico. 

I l « MemtMggero » d i B o m a , 
raccogliendo sioteiioainente « le opinioni 
di tutti i principali giornali quotidiani 
d'Italia, d'ogni ragione a d'ogni colore 
politico, sulla questione della pace», 
mette il Friuli fra i contrari alla pace. 

L' egregio ^confratello romano ci ha 
fraintesi. Noi non siamo contrari alla 
pace in massima; siamo contrari alla 
pace col disonore, quale, a giud'care da 
certi sintomi, si può aspettarsi che sìa 
nella intenzioni dell'attuale Governo. 

Questa è la verità, della quale non 
dubitiamo che il Messaggero terrà'gentil-
mente conto per una opportuna rott.Sca. 

T i r o a s e g n o . Nei giorni 21, 22, 
23 R 24 frtirz'i norrente. Errando ffara 
provinciale di liroaMog^io-Udluesa. Multi 
e ricchiss'.ioi premi. 

Essrcit.izioui a tiio della Società di 
i Udine iicìltt oorrout'! s-illimi.oa: 

Ogg. 17 0 domani IS, dallo 7 a mozza 
alle 0 a mezzi n dalle 1 e mozza alle 
3 e mezza. 

Giovedì 19 e venerdì 20, dallo 7 o 
mezza alle 11 e dalle l e mazzi alle 5. 

Sabato 21, dail>i 7 e mezza allo 11. 

A s s o c i a z s i o n o c o m i n o r c i a a t l 
' e d I n d u s t r i a l i . Andata deserta per 
I mancanza dal auinero legala l'a.'jsomblea 
I indetta per domenica 15 corrente, sono 

avvertiti i soci che rlomonlca ventura 
avrà luogo l'jtssemblea in seconda cuu-
vocuzioue, e' le daliberuzioui saracoo 
Valido con qualunque numero di soci j 
prosunll. j 

A l f u n e r a l i d e l c o m p l a u t o 
c a v . J M a r z l n il cav. Baniabi rap­
presentava nella sua qualità di consi­
gliere anziano il Consiglio provinciale ; 
ed oltre a ci6, por incarichi speciali, 
rappresentavi il comm. Marchiori pre-
sidenta del Consiglio provinciale di Ro­
vigo; il ctv. Baggiaio presidente del 
Consiglio provinciale di Padova ; i coii-
Biglieri provinciali cav. Gabriel, cav. 
Oncavaz, nob. Polioceti, civ. Antonio 
dott. Celotti, Signor Lacchin ; il cav. 
Vaccai presidente del Consiglio provin­
ciale di Pesaro; il co. Mantica vici-
prasideota del Consiglio proviiiclala di 
Udine, a il giornale II Friuli, 

Per Dia suttoscriziose nazionale 
a bsnefiolo della famiglie bluognose 

U\ iilitari morti in kM. 
Portiamo a conoscenza dol pubblico 

che noi sotta.scrittl slamo stati Inoari-
cati di distrih'iire una somma raccolta 
a favore della famiglia bisognose dai 
militari morti nella guerra d'Africa. 

La Società di Previdenza tra gli uf­
ficiali del r. usercito e della r. marina 
si ò fatta promotrioe di una serata di 
beneficenza, il cui prodotto aumentato 
di una cospicua elargizione delle LL. 
MM. il Re o la Regina, fu destinato, 
per metà ai fiudo di ris'irva por ulle-
vlore il sopraccarico del rischio di guerra 
agli uCiiaiali assicurati, e per l'altra 
metà al soccorso della famiglie bisognosa 
dei militari morti nella guerra d'Africa. 

Della distribuzione appunto di questa 
ultima somma la Società di'Previdenza 
ha dato a noi l'Incarico, 

Ora questo fondo potrà bensì venire 
a sollecito solliavo della famiglia povero 
più colpite, ma risulterà ancora impari 
al bisogno che, pur troppo, gii ultimi 
fatti d'Africa fanno prevedere grandis­
simo. 

Dietro tale considerazione, pur dando 
upL'ra al soildoito rip'cirto dal fondo 
raccolto dalla Società di Previdenza tra 
gli ufficiali, abbiamo deciso di farci rac­
coglitori e distributori di nuovi fondi, 
costituendoci in Comitato per una sot­
toscrizione nazionale,' allo scopo esclu­
sivo di venire in aiuto alle famiglie 
bisognose dei militari morti io Africa. 

Coma di altre prova terribili già in 
passato, coi! ora degli infausti eventi 
dell'oggi saprà essere maggiore l'Italia. 

E meiitra con virili spirlt', per quanto 
essa è distasa, si riivoci l'usita virtù, 
onde nacque e si aiTarmò l'uaità della 
patria, anche senza indugio si sveglierà 
la a^nta solidarietà nazionale coli'im­
mediato soccorso alla famiglie, sulle 
quali più tremendo cad<le il pondo della 
presente pubblica calamità. 

Roma, marzo 189G. 
Membri componenti il Comitato 

n Pretidenie 
Tenente genarala Oanita aob. laaooeazò. 

Castellani eomm. Ougliatmô  ivioa-presideate 
del Comizio dei vateraai — Oarroti Oosare, vice-
ammiragUo a riposo, 'seaatora del Regno, taeiu-
bfo del Gomitato eealrale della Croca. Rossa ~r 
OoloQQa Prospero, principe di SonDÌQo, oapitatio 
di oavalleria M. M., preSideatii della Pràtettaiiza 
Militare Italiana — Falaagota oav. ìng. Faderioo, 
colonnello del Oeuio, praaldeato del Comitato 
ufdoiali paasionati in Roma — Poiiiorati comm. 
Laìgi, coloQDello di fanteria P. A. — Siamoado 
cav. ing. y, Emaanele, tesante oolonnallo d'ar-
tigHaria M. T., vioe-preiidante della SocietA dì 
previdenza tra gli ufUoiati del r. esercito o della 
r. marina — Siiluàtri oav. Carlo, maggiore oom-
mìsaarlo R. 

La oblazioni sì ricevono presso il 
Sindaco del Comune, che è pregato di 
traamatterna l'importo settimanalmente 
alla Cassa del Comitato di Rumi : Pi-
lotta, Via dal VaocarOf 10. 

S o t t o s c r i z i o n e d i o f f e r t e 
p e r 1 e i o l d a i l f e r i t i I n A f k ' i c a . 

Somma precedente lire 6108.12. : 
Canoittui ing. Vincenzo lire 10. jPelr. 

lizzarì Giacomo, Graatt»,Giovanni, Asti 
Greatti Giulia, Battistoni-Antonio, Ha-
nadetti Vittorio, Greatti Luigia, Chiari 
Vincenzn, ad ,iltre offerte tutte raccolte 
dal signor iMazzolo Giovanni, ex yioa-
brigadiere dei rr. Oaraliinicri, in Pasian 
Schiiivonesoo lira 9. Offerte raccolta a 
Maoiago dal signor,Piva Giovanni lira 
54.40. Ricavato da una rapprasentaziona 
data la sera dal 10 oorr. psf ' feriti 

d'Afric:! dalla Compagnia Luigi Covi . 
a Maiii'igo lini 00. 

T.it.iJe lire (1241.02. 
Volarlo eh» questa dimostrazione sìa 

varamente spontanea, non al faranno 
Commissioni speciali par raccogliere le 
sottoscrizioni, par cui quelli che vorranno 
aderir» sono pregati di mandare le 
loro offerta od alle Redazioni dei giór- -
uali citlddiiiiod alla'libraria 0 ^iliiir iti, ' 
che fu incaricata di tenero la c i ^ ' ' . 

E l e n c o d o l m u r a t i mtr.itti il 
14 marzo uorr. pai servizio dalla Corto 
d' Assisa di Udine nella prima sessione ' 
del sojondo trimestre 1890, che avrà 
principio neir S aprile. 

Ordinari, 
Moresohi Aristide fu Giuseppe, Udine, 
Zumpiiiri Edoardo fu Antonio, Ghìussforte. 
Termini Luigi fu Antonio, Oordovado. 
Dorati! Virgioio di Giov. ilatt. Udina. 
Ui,.sutti Pietro fa GÌ.JV, liatt. Udina, 
Venuti Giovanni di Luigi, Castions, 
Del Basso Giovanni fu Giuseppa, Cividale. 
Bonuini Zaccaria di Massimo, Udine. 
Tomasalli Daulo fu Angelo, Udine. 
Nardlni Lucio fu Antonio, Talmassons. ' 
'fomada Vittorio di G. B., Mortegliano, 
Zanier Daniele di Pietro, Clauzetto. 
Gotta Nicola fu Giuseppe, Udine. . 
Da Carlo Luigi di Giuseppe, Saoile. 
Korgaute G, B. fu Giacomo, 'l'arcanto. 
Liuussio Dante di Andrea, 'Tolmezzo, 
Costantini Lorenzo fu Cristoforo, Cividale. 
Gi'icom'itti Girolamo fu Frane , Latisana. 
'l'amburlini Antonio fu Oius.,Mortegliaaa. 
Nigris Giuseppe di Luigi, Ampezzo. 
DI Toma Giacomo fu Leonardo, Osoppo. 
Deciaiii Francesco fu Luigi, Mactignacco. 
Zuppelli Teodoro fu Griui.)ppe, Udine.. 
Martinuzzi Pio di Nupoleiiua, Tolmezzd. 
Ornati Girolamo fu Luigi, Udine. 
Cattaneo Fraucesco di Ant., S. Quirino. 

Pascolinl Luigi di A'itonio, Udine. 
Angeli G. B. fu Vincenzo, Tarcento. 
Rossi Romolo fu Francesco, Udine. 
D' Orlando Giuseppa fu Piotho, Bert'olo. 

Complementari, 
Pagura Virginio fu Massim., Mortegliano. 
Roviglio Girolamo di Adriano.Pordanona. 
SpilimbergoValframofuPa,, Spilimbergo. 
Molini Gustavo di Riocardo, Tolmezzo. 
Pagani Mario (u Sebastiano, Sclaunicoo. 
Grassi Amedeo-Libero di Sante, Udina. 
Morgaita Gino tu L'iigi, Mymo, 
Bergliiuz i'rancesco fu Angelo, Udine. 
Pravisani Albano fu Antonio; Udine. 
Dotti Leopoldo di Luigi,' Udine. 

Supplenti, 
Marchi Giovanni fu Angelo. • 
Brisighelli Valentino fu Giovanni. 
Braido Palamede fu Gliovaoni. 
D'Agostinia Ciodoveo fu Francesco. 
De Carli Eustacchio fu Carlo. 
Da VmcentiFoscarini Antonio fu Guido. 
Crainz Antonio fu Vincenzo. 
Di Trento Antonio Cu Federico. 
Rabotelli Giovai.ni fu Giuseppe. 
Ludorisi Vittoriu di X<'raucesco; tutti di 
Udina. 

Fra le cause che varranno trattate 
in questa sessione, vi sono le seguenti: 

Fregoua Angelo da Colture (Polceuigo) 
per omicidio. 

Tomba Carlo da Ci\^ldale per onaicidio. 
Sonmgar Vittore da Bollano, per 

ferimento seguito da morte. 
Cattaneo dott. Girolamo notaio di 

Saovito al Tagliamento, por falsi in 
atti pubblici ed appropriazioni indebite. 

I l c i e l o d i m a r z o . Dovrebb'es-
ser sempre azzurro, sempre ridante, 
Sempra sereno, poichà la primavera brilla 
nell'aria e per i campi esulta. 

Qualche volta — come oggi per oseiu-
pio — è Invaoa velato di nubi, è grigie; 
è l'alterna vicenda della' cosà.', Ad; oèn'ì ' 
òaodo, quando è sarehó, vi fan tellà mW-f; 
atra di sé," Giove è '-SatbrHo.;;duraata'' 
tutta la notte ; Mercurio, Vènere e Maria' 
al mattino, per tèmpo. Là .bella, stella 
del mattino, precede di circa iin'ar'>. ^ 
mezzo l'alba. Giova r egna ' in ' t u t to il 
suo splendore di luce ri&àsèà'"nell'alto 
cielo occidentale.; 1 siióì quattro Satelliti ' 
sarau visibili il giorno 28, a destra del ' 
disco del pianéta gigante. , ' ' ! • • 

Saturno, lo strano^'piSneta dal.dischi'.: 
luminosi, si' leva In media 'alle dieci' e , 
mezza di' aera. Il prinoipjle'.de' suoi. Sa­
telliti, Titano^ è visibile a occidènte dèi 
disco irgioi^no 24; e 'a levante dà i>ggi 
à i 3 1 . • • ' ' • • •.', ; - • - ' ' • • • ' ; " ; ' • . ' ' . v ' v ' . : ' : 

Andromeda e l'Àciatè,'Perseo, Ì I T M O , ' 
le Pleiadi, Orióne; ì Gemaili, (1 'ij'ràa: 
Cane, le due Orsa, Oaìsiolpeà: ad" altreV 
son le ooitàilazióat cha •teogoiio attua!-' 
mente il campo dei cieli. 
' La nostra luna raggiuiiga la massipca 

sua altezza il 2 1 : la notte'ch'essi' 'r 'i.- . 
sohiararà più iuogamente sarà qitella' 
dal 28 al 29 marzo. A propòsito;' l'è-" 
olisse dèi 28 ài 29 •ipàrzoi,; ," ' 

P o r t o , d ' a r m i . L'iiitèrprataziona ' 
della legga sul porto delle armi è se­
verissima, né vale ad ald'urreiscnsa oba 
l'arma da fuoco non era carica, ohs il 
trasporto tu momentaneo, perbrevissimo 
tampff, 0 par conto d'altri,-A ' • ' 
: La Cassaziouii di Roma, cou seateuza 



IL FRIULI 

18 geDfi'ii'j 1890, lÌMn oho Jovnv/i ri-
spoiidiire dellii co[UriivviMi7,i'iuB di porto 
d'Armi i] servo cho ppr ordino dui p i -
drono UVAVH portato anelli) solo momeii-
taDeamciite faori dnll'aliitazione, senza 
lioeozidallaoonipetente autorità, un'arma 
da fuoco, poiché la ragliane della proi* 
bilione della legge sasaiate sempre, 

C à a a e p u t i t a l i d i r i s i i a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a lutto il mesa 
di dicembre 1 8 9 5 : 
Libretti rimasti in corso In Sne del mesa 

preoedeiite N. 2 ,938 ,393 
Idnm emessi nel ines» di 

dicembre » 40 ,60^ 

!!*• 

N. 2,983,906 
87,237 Id. estinti nel moso steeso 

Rimanenza N. 2 ,890,768 
Credito del depositanti in fino del moso 

precedente L. 450,173,848.'1S 
Depòsiti del mese di 

dicembre » 21,809,'140.4>1 

471,483,288.87 
22,860,985.50 Kimb. del mese stessa 

Rimanenza L. 448,022,323.37 

Chiusura di pubblici csor-
d s e l . La legge di pubblica .sicurezza 
prescrive determinate ora par la ohiu-
sara degli esercizi pubblici, e trascorse 
quella è vietato l'iogresso agli avven­
tori. 

Si sostenne però che le persone, le 
quali erano entrate precedentemente uel-
l'esercizio, potevano soffermarvisi oltre 
l'ora btabilita, tanto più se le porte 
di questo «reno stata chiusa. Si sosteuoe 
altresì che non sussistesse contravven­
zione por protruzioos di apertura del­
l'esercizio quando le persone convenuta 
non si trovavano allo scopo di consumare 
vino a pagamento, ma por famigliare ri­
trovo. 

Tali ragioni non furono ritenute va­
lide dalla Corte dì cassazione di Roma, 
che, con sentenza 2 4 gaunaio scorso, 
disse che scopo della legge, nel prefig­
gere ohe gli esercizi pubblici soggetti 
alla sorveglianza dell'autoriti politica 
non abbiano à rimanere aperti oltre l'ora 
stabilita, essendo quello di prevenire ì 
disordini .che facilmente possono sorgere 
quando una troppo prolungata perma­
nenza nei detti esercizi delle persone 
che abitualmente II frequentano lascia 
alle oiedeaime il mezzo di baro eccessi­
vamente e la faciliti di provocare litigi, 
la ragione del divieto deva essere iden­
tica tanto nel caso di apertura quanto 
di simulata chiusura. 

E perciò non potersi dire chiuso un 
esercizio nel quale sono lasciati avven­
tori, siano pure a famigliare ritrovo. 

C o l l e g i o P n t o r n o . Ci scrivono: 
« Il trattenimento che doveva aver 

luogo nella sera di mezza Quaresima, 
fu rimandato a sabato aera, più propria 
occasiona ricorrendo il cumpleanoo del Uà. 

Nell'elegante ed artistica sala del Col­
legio erft convenuto uno scelto ed ele­
gante pubblico, perchè composto di gen­
tili signora a vezzosa signorine, e di 
ragguardevoli persone, tra cui parecchi 
egregi profes.sori delle scuole classiche 
A tecniche, ed il signor Prea'de del 
Gionbsio-Liceo. 

Nella commedia La visita del deputato 
e nella farsa Una lettera minatoria, 
agirono, per espresso desiderio delle fa­
miglie, dieci fra i più giovani convittori, 
a si distioseru Cannellotlo, Bosero, Prov­
visionato e Mazzaroli. 

Piacque molto il brioso ed elegante 
monologo Matematica, del prof. Znocaro, 
che il convittore Bosero disse con garbo 
e disinvoltura. L'autore fu ripetuta­
mente chiamato al proscenio. 

La figlia del Direttore, cara bambina 
di 7 anni, recitò eoa sentimento o spi­
gliatezza la patetica poesia del Fusinato: 
L'amor d'una bambina. 

Negli intermezzi.suouò la brava fan­
fara del Collegio, e il maestro Marchi, che 
sedeva al piano, con quella valentia che 
lo distingue, ci fece gustare qualche 
pezzo di scelta musica classica. 

In' complesso fu una bella serata, ed 
il pubblico usci molto soddisfatto, rin­
graziando il prof. Girotte, Direttore del 
Convitto, che seppe cosi bene proparare, 
con quella cortesia che lo distingue, un 
trattenimento utile a di lettevole». 

Per la aerando lotteria che 
ebbe luogo giovedì sera a totale bene-
ficio del Comitato protettore dell'in­
fanzia mandarono doni negli ultimi giorni 
i signori: 

Lnualto cav. uff. Oraziadìa e famÌKlia, fi­
ntigli» l4ii2iittto-Pollitzer di Trieste, Veneiiaa 
Boaella di Trieste, Luizalte Emmk di Trieste, 
De Pappi m. Elisi, Dalla Torre G. R. pastic­
ciere, Dardasco Marc ,̂ Maraini Orato, Asquini 
co. Daniele, Santi o Orassi orefioi, di Draizk o». 
Csoilia, Pecile Idi, Toschi Livi» nata co. Marai-
sam-Visoontìt Valussj iog, Lodovico, Comolli 
Francesco, Ben Lodovico, Groaaor Fernaudo, 
Orgnani oob, Vincenzo, Da Sacn co. Oino, De 
Battisti nob. Giaseppe, Vatri »vv. Daniele, Za-
nntt» Nicolò, Baruaba-Berlendis Lena, aiuuorine 
Panna e Bearzi, Moretti Achille, Damiani Gio-
vaunl, iaiDigUii ^pt^utti,. famiglia Sornoda do 

Marco, Uhi) Oiuseiipe o famiglia, Koihler Uo-
berli), faraigli» de Fumerà, Pignut Luigi, famiglia 
conti Varino di Sandauiale, Morottl-Marattl Anna, 
Cicogna iifcrina, slgoorìda de Paoli, co. Toreia 
de Folìtscnt, Uiiziolinl Giorgio, Scita Olusoppo, 
e l alcuni atndenti di Liceo. L» rsmiglla del si-
gaor Barghart Carlo mandò lire 25 da conver­
tirsi In doni. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle causa penali che verranno 

trattate presso il nostro Tribunale du­
rante 111 seconda qqindiciun di marzo. 

Martedì 17 — Angnlo Soldo, furto, 
dif. Levi; Oiaconio Dla.tiittigh, libidine, 
dif, id,; Giovanni Uriussi, minaccia, dif. 
id. ; Lorenzo Plasenzotti, renitenza leva, 
dif. id. 

Mercoledì 18 — Giovanni D'Alvise, 
furto, dif. Gosettì; Pasqua MétilBi,'id.j" 
dif. iti. ; Domenica Spezzotti, id., dif. id . ; 
Giovanni De Zorzi, Luigia De Marchi, 
Marianna Fadioi, Caterina Oradiua, con­
trabbando, dif. id. 

Venerdì 2 0 — Valentino Trombetta 
e e , dif. Caratti. 

Sabato 21 — Guglielmo Muslani e 
0., furto, d i f Nimis; Eugenio Rosalti, 
lesione, dif. id.; Giovanni Rottosls, ol­
traggio, dif. id. 

Martedì 24 — Leonardo Fior, rapina, 
dif, Oasasola; Luigi Dal Din, furto, dif. 
id.; Frauceso) Fabro, violazione vigi­
lanza, dif. id. 

Mercoledì 25 — Stanislao Barnaba, 
farlo, dif. Driussi; Luigi Foruglio, le­
sione, d:f. iJ , ; Giovanni D>)1 Zo'to, furto, 
dir. id. 

Gioveiì 28 — Giovanni Tumiotto e 
e , bancarotta, dif, Levi e Qirardini. 

Sabato 2 8 — Valentino Zmon, furto, 
dif. S i r togo ; Angelica liomanutti, id., 
dif. id.j Valentino Prlmossìg, raintiooie, 
dif. Drosiidolci. 

Martedì 31 — Luigi Caco, oltriiggio 
al pudore, dif. Della Schiava; Maria De 
Luisa contrabbando, dif. id.; P ietr i la 
cuzzi, violazione vigilanza, dif. id, ; Luigi 
IBosso, Valentinii Ooinin, Francosoo Pla-
oereani, Pietro D,il Pietro, Lorenzo Po-
letto, Luigi Bernardon, renitenza leva, 
dif. id. 

T e a t r o S o c i a l e . Ieri sera col 
diretto è g iuntada Vonezia, pienamente 
ristabilita, Tina Di Lorenzo. Buon nn-
tnerod i compagni d' arte, di amici e di 
ammiratori, l'attendevano alla stazicne. 
La bellissima e brava attrice andrà in 
scena domani a sera colla Trilogia di 
Dorina del l lovetta. Manco dirlo, il 
teatro s a r i riboccante, del miglior pub­
blico nostra. 

— Questa sera Un'idea originale 
di Biason, e la farsa XJn duello fra due 
poltroni. Speriamo ohe questa idea sia 
magari meno originale (Iella Suocera 
di ier aera, ma più divertente. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a f i . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 73 , del 11 marzo 1896 
cont iene: 

— Nel giorno 23 corr, presso il Municipio 
di Prat» dì Pordenone, seguire l'incanto per l'ap­
palto della eoatruziono di fabbricati per uso Mu­
nicipio, scuole ecc. 

— Nel giorno 27 corr., presso il Mi:nicJpio 
di Forni .Avoltri, ai procoderth alla vendita di 
piante di quel boschi. 

— L'intendonra di Finanza ha aperto il con­
corso pel conferimento della rivendica generi di 
privativa n. 2 in PAntiasicco di Moretto di Tomba. 

Nel giorno 26 corr., presso II Municipio 
di Moggio seguirà l'ineunte per la vendita di 
pianto di quel boschi. 

— Nel giorno 9 sprlle p. v., presso la Pre­
tura di Moggio, seguirà l'incanto per la vendita 
di beni Immobili appartenenti a ditte debitrici, 
verso quell'esattore. 

— L'eredi^ abbandonar! da Banotto Angela 
fu G, B. venne acsettats, per conto del minori 
soci figli, da Marcnola Bel Giacomo fu Antonio 
di Aviano. 

lioHssli 

A s s c j ^ n i B a n c o d i ì V a p o l l . 
La Banca di Udine ha ripreso il ser 
vizio degli assegni gratuiti Banco di 
Napoli. 

L'emis.iione ha luogo colle norma g ià 
note. 

D u e b l e l i o t t i d i Stato t r o ­
v a t i . Furono trovati e depositati presso 
il Municipio di Udine due biglietti di 
Stato. 

M Mm iaglese 
L'Italia "rara,, alleata M ' I t f t e r a 
Londra 16 — Ai Comuni il mini­

stro Curzon, continuando le dichiara­
zione fatte aalla sedata del 13 corr., 
spiega lo scopo della marcia degli anglo-
egiziani verso Dongola, 

Dice che il Governo rioovottn con­
cordi informazioni di una importante 
marcia in avanti dei dervisci avente 
probabilmente per obbiettivo Cassala 

"con eventuale contraccolpo lu Uijitto. 

AccoDna alla battaglia di Adua, dice 
che la sventura toccata ai valorosi sol­
dati italiani, e ad una nazione nostra 
vera alleata quale ò l'Italia, fu appresa 
con sincero doloro della Camera e del 
paese. (Calorosi applausi sui banchi 

ministeriali). 

Adibiamo fede nella forza riparatrice 
a nel coraggio delle truppe italiane ; 
nutriamo speranza che si rialzeranno 
dalla sventura a rivendicheranno l'onore 
della bandiera, (Applausi). 

Gl'italiani non sono soltanto impo-
guati nella guerra cogli abiss'iii, ina oc­
cupano Cassala minacciata se non asse­
diata da diecimila dervisci. Ciò può co­
stituire un grandissimo pericolo non 
solo per l'Italia, per l'Egitto a por 
l'Inghilterra, ma eziandio p'ir la causa 
dell'Europa, cioè per la causa della ci­
viltà. (Applausi). 

Il ministro continua le sue dichiara­
zioni sulla necessità di una azione Im­
mediata auglo-pgiziana nel Sudan, anche 
per soccorrere, se è possibile, l'Italia. 
Dopo ciò la Cnmpra respinge una mo­
zione di sfiducia nel Guvei'no e di ng-
gioroameuto della dLicussiono preseutnta 
da Labimchere. 

NOTIZIE E DISPAOC! 
D E L M A T T I J i O 

Per la riforme organiche. 
Roma 16 — Assicurasi che 

domani, o dopo domani, l'on. 
di Rudinl presenterà alla Ca­
mera il progetto di legg-e, già, 
da lui presentato il 5 maggio 
1892 al.momento di dimettersi, 
per ottenere dal Parlamento i 
pieni poteri allo scopo di at­
tuare lo riforme organiche, cioè 
riduzione delle prefetture, sot-
toprefetlure, corti, tribunali, in­
tendenze di lìnanza, uuivorsitù,, 
licei governativi, ecc. 

La circolare di Rudinl 
Roma '16 — 11 Popolo Ro­

mano di stamane criticii la cir-
coUire di Uudinì ai prefetti 
(vedi prima pagina) e dice che 
l'ou. Rudinl, qualificando il suo 
governo di francamente liberalo 
e ilecisamentB conservatore, o 
ftiuLori.; del prevoniie e del re­
primere iasieine, porrà i pre­
fetti neir imbarazzo perchè non 
sapranno come contenersi. 

< ; o m l i n H t l l i l l l . 
Logna in stanga al tjuint. da L. 2,15 a 11,25 

1 Legna tagliata > da . SI.30 a Ì.AS 
j Carbone forte „ da „ 6.70 a 7 8U 
I N. B. Il doKìo sul Acne è di L. 1 al quintale ; 
I quello Bullo legna di L. 0,86 e quoUo sul car­

bone di L. O.00. 
l«u»utE e s u l f i l . 

Vorano approssimativamente: 
150 nocorc, BO CMtrati, 100 agnelli, 800 arieti, 

Andarono venduti circa: 30 castrati da ma­
cella da Uro LIe a l.:iO al Kg, t. p. m.; n 
pecore da macello da Uro 0.S3 a 1— al Kg,. 
10 d'altovamonto a i)rcr,£i di merito; 15 agnelli 
da macello da Uro 1.06 a 1.10 al Kg. a p. m.: 
20 d'allovamento a prezzi di mento; 150 arieti 
da macello da tire 0.7-1 a 0,76 al Kg. a p, m-, 4 ) 
d'allovamonto a prezzi di merito. 

360 suini d'allevamento, venduti circa 200 a 
preizi di merito, Ribasso di circa il 10 "/o, 

Hetc. 
Milano, i l marzo. 

L'iniziarsi dalla nuova settimana non 
hu recato cambiamento alcuno al solito 
andamento degli affari serici, il quale 
Continua a dimostrarsi calmo, tenen­
dosi in ilserbo tanto i compratori che 
1 venditori. 

Perciò pochissima transazioni sono 
oggi avvenute, le quali sono state preso 
quasi tutte nel campo delle ballo Iso­
late i affari d'importanza non se no co-_ 
nuscono su piazza; i titoli fini, a\ grepgi 
ohe lavorati, hanno sempre la prefe­
renza ; ma è difflcilo l 'andar d'accordo 
sul prezzo, parchi^ tali titoli in roba 
pronta sono piuttosto scarsi e pero.ò 
sostenuti meglio degli altri articoli. 

Esisterebbero richieste anche in greg­
gio ed organzini extra, ma i limiti d'ac­
quisto sono troppo bassi e non possono 
dare alcuna speranza di buoni risultati. 

(Dal Halt). 

AhUim 

Boilettino della Borsa 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto 'l'ocuico 

UDlNiS, 17 marzo 1806. 
tteiMlliA 110 mar 

Itol. 6 •/, aontanU i SO.uO 
* Une mese . . 91.— 

Obbllgaiicnt An« Bccles. 5 •/. 
ObhllKBzlnii . . l 

l̂ errovlB meridionali . . . ex . 
• 8 % Italiane ex . . . 

Poudiarla Banca d'Italia 4 V. 
- 4 '/, 

> 5 % Banco di Napoli 
Ferrovia Udlne-Pontobba . . , 
Fondo Cassa Itìsf. Milano ó̂ /g 
Preitlto Provincia di Udine . , 

. Iz louH 
Banca d'Italia '. . . 

> di Udine 
> Popola-* Priulana . . . . 
e Cooperativa Udineae . . 

Cotonlllelo Udinese ex Coup. . 
• Veneto 

Soeiet& Tramvlft di Udine . . , 
. Ferr, Meridionali, , . . 
M M Mediterranee. . , 

l 'aisali i CI vis lutf ì 
Francia «h4que 
Germania . 
Londra . . . . . . . . . . . 
Anatria Banconote . . . > 
Corona . 
{Napoleoni « 

r ' I i l i i i ' d&tfputsei 
Chioserà Parigi no conpons 

Tendenia calma 

3 0 8 . -
« 8 8 . -
4 0 1 . -
4 9 7 . -
4 0 0 . -
4U0. ~ 
618.— 
103 . -

J « . -
U 6 . ~ 
IK). -
34.- -

1300.— 
i87.— 

60.— 
667.— 
604.— 

109.'/, 
135.— 
37.03 

«23. 
114.— 
3186 

82 60 

17 mar 
90.85 
90.03 
96.— 

303.-
2 s a . -
4 9 2 , -
498,— 
4 0 0 . -
4 6 0 -
f.l2,— 
l O i -

744.— 
116.— 
120,— 
84.— 

13C0.-
288,— 

60.— 
650.— 
BOI,— 

lOB.'/j 
135.05 

I l i -
ai,87 

82.90 

AN IONIO ANflFiLI gerente responsabile 

B. Osservatorio Baeologleo 
di Fagagna 

Seme U i 9i urii 

EXOJELSIOR 

CANDELE da" TAVOLA 
l a Q E R A d i B I A S S A U A 

I VI U M U I » lll'Wl. 

Lue tninalUi e Mlaiti 

2 7 0 ore di luce 
tuttlismloii) 13"' ejiStie ^ 

Il Ellillll Ciliill) il l, 5 

5 0 0 ore di luce 
coirlssuilou a is caidilt 

li ilnintl calia ils l, S.60 

BIin&TA B&BiUiTITA 

spwttsliiiil tmu±a R dffinl-
dUo la tatto II naflco prcTlc 
Invi» (11 RartollRB vtislla ai 
PriTlUgtala SUUilliineata 

lOttÉi k 
di VEribl lA. 

Temporatera ( S -

T«mpcrfttara mipLma ali'aporto 4.8 

OHI H A BISOGlJrO 
di fare una cura riCijstituente ricorra 

con lìluoiu il.) F f i U U O P A 6 L I A U f 

obe trovasi in tut'.e le farmacie a lira 

UATA la bottiglia. 

Gornsre coaamsrcu l s 
A l c r c a t t t s c t t i m u n u U . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.60 a 0.00 
Burro al Cliilog. da „ 2.10 a ì.'ió 
Patate al qaintalo. da „ 8,— a II.— 

G r a i i l . 
rtranotiurco all'Kttol, d,iL, 11,S0 a 13,30 
Frumento • da • —.— a —— 
Segala • da • ~ . — a —, •• 

F u r u i ^ n i . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

f.a ^ual. al quiut. da L. 6.25 a 6.50 
Il.a „ • da • 5.70 a 6.30 

Fieno della Bassa. 
I,a qual, al (lulnt, da L, 5,20 a <i.65 
II,a • „ da „ 4.70 a 6,10 
Paglia ila lettiera al î uint, da „ 3,39 a 4,20 

d a r n e . 
Vitello quarti davanti al Clì. da L. 1,— a 1.30 

, „ didietro n da „ 1.40a 1,30 
I 1, qual., taglio primo „ da „ l .ù0al.60 

_ i n n secondo n da „ 1.80 a 1.40 
tono „ da „ 0 a l.&O 

primo n da „ 1.30 a 1.40 
secondo „ da „ 1.— a 1.20 

tono n <la , O.30 a 1,20 
„ da „ 0,8iia 1,00 
. da „ l , - a l , ' i 0 
, da , l . loa 1,S5 
„ da „ l.eial,ó<l 
, da . 1,— a 1,30 

" da . 1.258 1.30 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Coofpzione esolusivaineato oalluisro eoa 
scrupolosa selezione fisiologica e tni-
croscopica a doppio controllo, 

Bazza lobuatisslna 
O o n d l z i o n i v a n t a g g i o s o 

Per ordinazioni rivolgersi al Dirotterà 
sig, P a s q u a l e B u r o l l i , geometra-
agronomo. 

ACHILLE MORETTI 
UOlNia — Piazia Vittorio Emanuele — UDINK 

Apzia Qiornalistica Q Lilirarla 
grande dopoiiit? cancallcrìa, e ricco carni 

io aarte di tappozzoria. 

EmDoriQ SDBCiaM naziouali el estera 

di Uern coiiita 
Ricanai e Merletti 
Prcniata con medaglia d'argento 

alìe Esposizioni Riunito di Milano 1894 

Alcune oporato udìQoaì Qipon{[oao ì loro lavori 
nel nogonio ct̂ e haauo aperto m VÌA Bartollni, 
allo Boopo di rlaovaro ootamiî afo&i e dì vendere 
ì lavori oitpovti. Grande assortimento di Merletti 
a fuselli — Collari per bimbi — Pellegrine e 
Punte j)or vestiti da lignora — Gaornizioai por 
mattino a vfitaglia — Qti&drì per fasisoleUt -^ 
Sproni por camicie. — Si asfume qualunque la­
voro in Morii a fuioHi — Cutaloio o Lenzuola 
rioant'ite, «variati capi di btancharla gnerniti con 
merlotti 0 V'Caml a iiroxzl modicisiimi ~ Camìeie 
da donna da Uro 2 40 in più — Mutande' da 
donna iÌ9 lìro 1,15 ìa più — Sottane da lire 3.96 
in piùa — 31 asaumono oommìSBionì per corredi 
0 por qualsiani laverò d'ago. — Depoeito telo di 
lino 0 di cotona, di brillantìni, di fi-uatagui, di 
creop, di merletti e ricami a macelnna. 

Si dftnno lezioni di merletti e di,rioamo» 
Tutti possono vliitaro lo Mostra sènza obbligo 

di comperare. 
A richiesta si spedifce gratis il catalogo. 
Per lettere: Maria Federids^BellraiM^ Udina. 

CON A CAPO 
li comm. C a r l o S a g l i o n e , medioo 
di S, M, il Re, ed i signori eomm, J L u t g l 
G l i l o r l c t , cavaller prof. R i c c a r d o 
T c t i , oavalior prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p l » oav. prof. Oi, 
M a g n a n i , oav .dot t .G. O u I r l c O ; in 
congrega, tutti di Homa, ed in seguita 
a splendido rìsultan.^o ottenute, hanno 
addottito unauimiti per . 

TIPO UNICO ED àSSOLOTO 
L'ACQUA m PETANZ 

per la Gotta, Renella, Gulooli, A.rtrite 
spasmodica e do/ormauta, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 i n e 4 l u g U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r o a non m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scleutiilco in teruazioiiule Prodotti cuimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894, 
Concessionario per l'Italia A.. V . Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutto le drogherie e 
farmacin 

CEl̂ A PATALE!, 
Purtropp al to^bo apesa 
payo une buìne cene 
01 so|iortil la pone 
D'on boa dolor di QIUIT : 
La borilo e' lia la patine. 
Il atomi al aìnt bniaor, 
h'ò vnà il glutidor. 
ìi* lOQ fra»aa i nei. 
L'è ea* il catarro gaiirico 
Ch'ai fas rut& la bile 
\?i al to^be di finita 
Cui QhuLì un boa purganti... 
— QhoUt invece avelz 
Un got di A m i u x * o G l o r i e (*) 
E duto cbeste storie 
E finirà t* un lamp t 

{*") del farmacista L. Sandri di l'^agagna. 

f 
Vatica 
Pecora 
ariete 
Cr-itrato 
Agnello 
Porno ffsaoo 

Orando deposito dojili Incbiostil, Vomici, Lu­
cidine, Smulti, della premiata fabbrica ingioio 

FRATELLI M A N D E R S DI LONDRA. 
Specialità della casa: Smalti flnìaaìini di ogni 

coloro; Looidina por mobilio a pavimenti; In-
ohioitro copiativa, garantito il migliore, e dì ogni 
altra qualità e colore, in bottiglie da litro, ii 
>/, litro, da '/«« 't di litro, o flacona di '/s ^^ l'^t^O-

Deposito Carta par Votrofanìa, ovvero imita-
zìona dei volri dipinti, dolla prima premiata ca^a 

GEORG QROSSHEIN. 
Vetri smerigliati per afflai, case, eco.; vetri 

dìpi/jti pur chiede, «ale, ooCf 

Ive sa afflsM e pMicita 
Cento quadri metallici per l'at'liiBione parma-

nenta. Rappresentanti in tutti i paedt della Pro­
vinola. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c b l n a 

P8F iibianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Caa-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 

de l t i dalie malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 5 0 

I Si venda press» l'Uffloin annunci del 
I nostro Uiornaie. 



IL F R I U L I 
Le itiserzioiii per 11 Friuli si ricevono eseliisivamente presso 1 Amministrazione del Giornale iu Udine 

Una ohìomafolti) e lluentii è dogna oorona | La barba ed i oapolli aggiungono all'uomo 
della bellezza " j aspetto di bellezza, di lurza e di senno 

. BIIGONfi 
i > n o F U M A T I E: ij«OE»«»atiit, 

I<'Aetiuti ( i t i l i i l t i a - M l K o n o prcpiiruta eoo sistema aporialo e con mulocia di 
priiiiissima qnaliió, possiedo le migliori firtù tcrnpouticbe, Io quali soltsntb sono un pos-
senio e tenace rigoncratoro dol sistema capillnro. lìssn ii un liquido rinlrcscante .e limpido 
ed intoramonti composto di sostiiniii vegetali. Non cambia il colore dei capelli e no im-
pedi^i;i^;|irceài^titS'pfei(C9(tiraj lì&s{i[lliB'<litt>. risultuti immediati o sjddialacontissimi anche 
qui&tÌì'i|à"c'ilàUW'glòt'ftÌiiitw'dei'ciipbltì'-cra fortissima. E voi, o madri di famiglio, usati 
iteli'Aei|||ij[rt<^^li4ji|^>n<j! H l m ^ n pei vostri figli durante l'adolescenza, falene sempre 
continuare l'uso e loro assicurerete uu^abbondante capigliatura. 

A.TIVIIIESTATI: 
«'Signori'4inilf«I«>lHlla:ane' v C , Profumieri — H l l n 

« 1.1) ìoi'6;A'«bta!M°'<r!H1ttl«iif.'M.t§òn 
mii!lio«"a'(!t)ii!i"ifi,'tciW^j p^K'la.'losta,l'p.cs'rclife igienica r.ol vero senso, e di grato profumo, 
a trahHriV&niA 'n J i i t t n n o l i l in i n'41 a iLi i l'i i f n r(.. 11'i« •... • •* • • 

Bpe;imontata già più volte, la trovo la 

. .--.^..^jte,accatta agli..usi attribuitila, dull.'ihventore, (Jii bravo e buon parrucchiere ne 
dovî 'óbbe'),essere, sentpi^q)fornito 

Dottar C ì l u r f l o U l o v a i i i i l n l , Uffiolnle Sanitario. 
bATEftA.(noma)». 

< Signarl ««l3.Ri',(r'..nK^«fjfrli!̂ .<) e . - HIIAUO. 
< Uà vostfe |ite«ri»,"'«ll^,.*;l»l«l'ùi«, dj.soave profilino mi fu di grande sollievo, 

K<^8a^mJ,','arròstq.iinìbeil)ata[neiit6 là eaduta ,̂.doi capelli non solo, ma ma li' fece crescere' 
e infuso,ìpiii foVza o .vigioro. I.o.poliicols'.qbe. primi erau] in grande abbondanza sulla 
testai.ion. sooaiitotalmgnle'SCOinpaiiM. Ai mìei figli ,che avevano una capigliatura debole 
0 ra^;lti^coiliuso! delU'ivestra: Acqua- ho assicurato una lussureggiaute capigliatura >, 

Ce- I r a L o l l l ». 

'''S*.fllÌ}?«-S!/!^l'l''!'?)''>?^'-*ift"'? '"f*" profumata elio inodora, non si venda a peso, 
ma ^olò iii ilnle da L, < . s A e L. S,. e,in,botliglie grandi pei- l'uso delle Famiglie a L. 8.110 
la lottigliajdsitiitti-.i P.'iroxiclsti;, Profuniieri e Droghieri del Regno. 

Allo spedizioni per pacco postale .aggiungere cent, 80. 
Deposito generalo: A n i c c l o U l g o n n nti. via Torino, 13, M i l a n o 

A Udine d» .Eprico-.Moson, chiiicugliere i A Mliniogo da Silvio Borau'ga, farmacista 
» Fratelli Petrozzi. parrucchieri M^ P^H",™"*. il? Glusopnojrain-iì, negoziante 

u ' " " " '• li- ••'• '• j 1 • A Spiliinbergo du li; Orlandi e l'rat. Larise 
Francesco Minisini, droghiere ^ TSlinozzo^a Cbiussi, farmacista. 

> Angelo Fttbris, farmacislsi ' A I*ontebba da Aristodemo Coltoli, negoz. 

FElil ACdlll M 6 § i l l ) E GEWli^'l) 
Uno Aà più ricercati prodótti por la toilettes è l'Acqua 

di l'iori di Giglio o Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli'. Bssn dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa - sparire 
macchie rosso. Qualunque signora [e quale non io è?j 
gelosa della purszza dol suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio o Gelsomino ii cui uso di­
venta ornrai generale. 

Prezzo: alla bottig^-4c,.t-j«OL. 
Trovasi vendibile •.trotòwi'HfKfiiV Annunzi dèi Giornale-

IL FRIULI, Udine, via ilolla Prafct,tiir» o,' 6. ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
a&IiLEAITI 

Milano - ii'ai-macia, A n t o n i o .nrcnca, successore a Ga/feani - Mi lano 
con laboratorio chimico, via, Spadari, 15 ' ' ' 

Presentiamo, questo, pre/mrato del nostro Laboratorio, dopo uua lunga serio d'onni 
di prova, uvoudono-oltamilo in pieno successo, nonché la lodi, più sincero ovunque 6 
stato adoperato, ed unir dilliî issnna venditi! iu liuropa e iù America, Acconsemita la 
vendita dal Consiglio Sujiei-'iore di Sanità. ! 

Esso non deve esser' confuso con'aUre specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che sono hSEl'l'lCACi, o spasso dannow II nostro preparato è uu Oloo-itearato distoso 
su teia elio contiene \ pnucipu deli'xtrulleu mondaun, pianta nativa dnlhi alni co 
noscmla fino dalla pm. remota antichità. . . ' . 

Fu nostro ncopo di trovare il modo di i.vero,la nostra tela nella quale .non siano ' 
alterati t p-ritijoipii. dell' arnica, e ci slamo foliceinoiite riusciti me iiante un proeesiio 
« p e d a l o ed uu uppamta 41 iiuiilru CNSIUNIV» luvou2i,»u» o. nrunrlel&. 
„.., n.J'*, """•'' •'•'" '•'""''i '"'•'°'"' ''ALSIFICATA ed imitila'góiril'neate'c'ol 'VtìRDE'tìME, 
yiiL15WO '̂.(!ouoiointd-por li sua azione coii-osiva,-e questa davo esser rifiutata richie­
dendo quella che porta le nostre vere niavcho di fabbrica, ovvero quella inviata'-dirotta-' 
mento dalla nostra Fui macia, che è timbrata io oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni otlenut-i in molto malattie, coma lo attestano i 
"""i^^K"?* «««•*'««"*• e i ' f possctllBuio., In tutti i dolori, in generale,' ed in 
particolhN nelle luinbugigiHl nei rcuHindttml. d'oKUl parto nel corpo la Bua---
r l c l u u o è prosi»», Giova nei dolori rena l i da c»ICen'ae(VUI»a,'nèll6'«'U-
l a U l e di ««««|foì nelle feunorreo, nell'uhlfiiuiaamcnla d'utero oeoi Serv* 
*.'«"'"i'.'^?'"^' •'». ?••'.'•"''»'> «••«nlco, due s o t t a : risolvo la callosità, gli indu-
nmeutI,Mài.o*afric|, eit-ha looUife,inulto altro utili aptilioazioni per malattie-chirorifichi}," 
0 speclamiBdfe pei calli. rr r s i 

Costa lire lO.so al metro — Lira S.fiO al mezzo metro, 
Lire l . a o la scheda, frj'nca a dóinicilio. 

e- '";*•"".'"•:'••,'"."«'••'«> l'ibris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
birena e Filipiuzi Girolami; Worlasl», Farmacia C. Zanetti. Farmacia Pontoni j Tr les l i s ' 
Farmacia C. Zanetti, G.horrovallo; Zara, Fnrm,icm.-N. Androvicb, Ti^euto, Uitìppohì 

u'Ja.] R"'&i-:'^'l-''°e.",T-''"*.'":;^' ?.'",">"•• • - " « • Grabl.,yil.; P iume, , t i . p,.r.km, 
Jai^belF.;y(|lla..o, Stabilimento C. Krta, Via Marsali,, Sl'S o siiii'-'siii-cirtó,- Gal­
lona Vittorio hmanudo, N, 72, Casa A, Manzoni a comp.,.Via Sala N. Iflj Utin*'. via 
Prete, .N. 90, e in tutte le principali Farmacie del Ucguo. " *?. 

jUUUillJlllMJiiLJJUliliillfe! <<im 

VoUir iligt̂ rìii'.li'.' OiU n A,,. P.v'R;,J.„.Hii'.:.Ai V„.',EiiR-i L, E' voietoia saiuto in 
*'''siiaiie/rltlfr«sc'!iyn(*,'(Uii-

rtitiua t' 

L'Acqua di 

Noéepa-Dmtoà 
ntgjA.\o di ottimo 8»pcrtì, o biit-

"t:ri.'!o>|[Ì'fiiniiiiU pur.i, jilcHlifm, lt)g<crinetite 
gazosii, ileliii (jitiUc (li9<;(,i il Miuitt;giizZ!i che 
0 buona pei san[, pei malati^ e pei semi-
sani. Il cliiiirissimo P^of. De Giovuniii non 
esitò a qtiatifio.'ir']!! );:i migliore acqua ila 
tavola del mondo. 
i„ tti.&iì BA «a»Nn ai AObotllKllo 

f rano» tVocera* 

Madri Puerpere'' 

Ptii" liiivJKqriro 1 bainb.(H, « per ripreO' 
ihtf le forze pi'rdute usiit» il nnovo prò 
\iotlo l^ANTAiiuBLiOA pQstinn Hliiiientiirc 
tuhhrìCitA colt'ot-ruiti celebre A e q i i u IV»-
o e r u t l m l t r n I s»li di inngnesiiL di cu' 
i! TÌ'-''tin qnost'ncqnsi ron !ori'» la pa.<!t« resi-
Iterilo fil!a coUurn. quindi di facìlo dî e,-
ctiont), n^giunp-^ndo i[ doppio scopo di nti-
trire sensii iiEtuimtrd h stomico. 

N o a t a U Al ffratttiai 9 A 0 E*. I .Op . 

Nella sciita di un li­
quore cunrilitttu la buntù 

ì I cnfdìci efìiìtti. 

ò i! prefiinlo dui buon jj '-
gnstai e da lutti (jui'lli 
ctiG ntnnno Id pr '̂pria sa-
luic, L'ili. Prof, Senatore SemmotH scrive : 
< Ho sptirimftnlato laigamento il Verr i» 
Cl i ln ,^ l l l s l c r i cbe costituisce un'ottinm 
proparwiionB por la cnra delle diverse Ciò-
rotie'rme.'La ^.lu.tollerania da parte dello 
stoiijtico rimpettó ad altre preparazioni dn. 
K1 V e r r o <; l i lnn ttUlerf ùù''ìndfét;uti-
bilo superiorità » 

n 1 s l i R n V 13 c a M p M 1 1̂  A ni O 

5 ffpfl 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINMATA SPECIALITÀ 
DEL. C H I M I p O , F A R N I f t C I S T A 

DE CANDIDO D O M I N t C Q 
VIA. GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunqnfr'Ora del giorno-Preferibile al Sela od al Fernet, prima deipasti e all'ora,, 
del Vermouth-Vendesi, nei principali Caffé, e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHiARAZIONe 
Avendo spesse volte prescritto l 'AM*!»©. B'UOIiHE -del chiniico-larmucista Blom^ul^co, 

l i e C a n d i d o nelle affezioni dellb stomapo, come indigestioni ed.. iuappetenzEt, io sono rimatito 
oUrcmgidQ, contente (degli .effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei' clienti ogni 
qualvolta mi-si'presQtXtai .l'iOficasione, quale bibita salutare, piacevole, da. preferirsi-, ad al t re . 
possedendo in gre^db eminente proprietà, ter,apeiiticUe tonicbe, stimolanti T appetito. 

In fede 
Palermo,{2 aprileiiSOl. 

Proti D o i t . Cf. P a i i d i e r a 
M e d i c o H u n l e i p n l e d i PMlermi»—Spec ia l i s t s perle malattie di petlO' 

WS 

M?ila,tlié nervose 
di; litoinaco, 

Iiìipoten%a 
l%ttuzìonì 

Anemia 
Si curano radicalmente coi j>iacchi o r g a n i c i prcjpav.Eilii 

UGI • Laboratorio Sequardìano del dottor l|0|Hi;Tj:"!Ì,'^',. Via 
Torino, 21, MILANO. 

ŝ  u ò CE s «̂  Q liìo fa b i; A t, E 
Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

OuA^ìu Fiisttnovi^iikiQ. 
Partuwt Arrivi 

M Dona k TIKUU XJk TMimiA, . i. mu) 

u. 'a.— 6.65 D. e.oa' 7.4B" 
t). 4,60 8.10 0. B.t6 10.16 

u-« 7.0S 10.U 0 . 10.S5 16.Z4 

u. 11.26 14.16 DI M , 2 0 10,66 
0 . 13,20 18,30 M. 18.16 2B.40 
0. M.SO S837' p.^rs'.Bi ai.lO' 

u. 20.18 23.0g 0. wso 2,66 

Parttrtse Arriv 

{*) Qutwto treno si ferma a PordonoD*. 
_ 0 P*rte da Pordenone. 
mmmw i.'rdKnaat.- l>i.\FOMnnA •k IIBDU 

0. 6.56 
D. 7J5S 

0.— 
9£6 

0. 4.30 
tì. 9.29 

9,26 
11.05 

0. 10,40 18,44 0. 14,39 17.08 
D. 17.08 19.09 0, 16,56 19.40 
0, 17.86 »)JH> - D. 18.37 «0.05 

SA USIMI A romvoax. M POSTMB.' 4 nsun 
0. 7.67 9,57 M, S.4^ 9.Q9I 
M. 13,14 16.46 , 0, 18,32 16,47 
0, • 17,a« 19,3e ' M. 17.—' 19.S3 
Coliiolilanie 

alle .ora. 10, 
ora 13.16, 

Hi Poriogràuro' par Vene'xia' 
li e 19i62i Da.Vaneiia arrivo alle 

UACASIKSA A I-OKTUGK. K DAI'OKTOfiR. ACASÀESA 

Signore rtr 
I capelli, di un colore b i o n d o d a r a t o sono i più belli perche questo ridonu 

al viso il fasciuo della- helkzzà, ad a questo scopo risponde spifudidamente 1» 

Sm ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profunaeria 

AM T O N I Q IUO NQJSG A 
S. Salvatora, 4 8 2 5 - Venezia 

poiché eoa questa .specialitjì si dà ai capelli il più 
bello e natunile coloro b i o n d o o r o dì 'moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli bìoudi tendano ad oscurarsi, 
mentre coiruso della suddetta spccialltli si avrà il 
modo di coQservarli sempre più simpatico e bel co­
lore btiitvRdo nvo, 

È anello da pref<;rtrsi alle 'altro tutte sì Nazipnaji ĉhe Estere, poidiè In più; 
iuqo^ua^i'la' più di sinUro eFIetlo e la più a buon mlìTiJIlto, ìiòn ròst'dn'do''"che sotti 
L, 9 . 4 0 alla bottiglia eleganteineitte confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo -; Massimo buom meroato. 
n c i i o m i t o I n V l t l ^ i j presso i'Amniiuistrazione dal giornale / ' Friuli. 

DA OASAMA ' 
0. 9.40 • ' 
M. 14.35 
0. 18.40 

npitiui. 
Ì0.06 
16.25 
18.26 

BA.BtfUH» A OA«AS«i 
0. a— 8.40 
M, 13.16 14.— 
0. 17,80 13.10 

0. 6.65 S.34- 0. 8,19 9 . - ' 
0. 0,25. 10.07 0. 13.22 14.06 
0 . 1«.05. 19.47 0. *1.46 22,22 

»A DSUl A onrisALji DA OIVIOALB, A-UDWa 
M. 6,10' 6.41 0. 7,10' 73^ 
M. 9.-20 9,48 M. 10.04 10.32 
U. 11.30 ia.oi M, 12.2» 1 3 . -
0. 16.67 16,«6 0 . 16,49 17.16 
M. 18.44 20.12 0, «0,30 «0,63, 

DA n D m A TJUIDnf DA nuuiTa ,i A DSml 
M.' 2.65 7.30 0. 8.2q U.IO 
0. 8,01 10.35' 0 . 9 — 13.66 
U. 16.42 19.86 0, le.40 19,66 
0, 1730 20,47 2a i6 1.8p. 

ORASIO' DBLL'i'TRAl7Ì2'à, 7AP0KH 
CDlNK-SIAni DANIKLB, 

Partenze Arrivi 
SA ovon A a. DA»IIIJÌ 

B. A,. ^.15 10.05 
E. A ; U,3i) 13,(0 
B. i. USO 16,43. 
R. X nilfr 19,Qf 

jPart«>M!« Arriti 
DA B. SAHUUI A DDIiOI 
, ;.7,aQ .B.A,:-S.^1 
, 11.1», S. T, IS,4Q.. 

, Ì7.8§ ..e. t 1.8.69 

D'affittar©:; 
anche s.ubftq' la oa»à jn Gî rdifjo al g. 
15;'.'alnetip pijr uso ii'esgpBUip.. 

Per intoi'aio?.ioni,ri'folgBrBl allo Sta­
bilimento- BardnsòO' in piii^diio/ 

Udine 1806 — Tip. Marco Bardntco 

file:///iotlo

